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Nell'ultima riunione del Consiglio regionale 

Opere irrigu e: confermati 
finanziamenti per 9 miliardi 

A tale proposito è stato approvato l'atto amministrativo p er la loro individuazione - Il compagno Mombello sui corsi 
professionali • Illustrata dal compagno Gregori la mozione sottoscritta da tutti i partiti sulla « Surgela » di Ascoli 

Nella regione tasso d'aumento dell'I % 

Il costo della vita 
continua a salire 

Un aspetto di un mercato di vendita al dettaglio 

ANCONA. 18 
Il costo della vita conti

nua a salire in questi ulti
mi mesi, anche se non ver
tiginosamente come avven
ne nel corso del 1974: allo
ra si registrò infatti un au
mento globale medio del 19.&0 
per cento. 

I dati oggi disponibili ri
guardano soprat tut to i me
si di agosto e settembre 1975 
ile elaborazioni più recenti. 
anche se attendibili, non so
no stati forniti dagli organi 
statistici prepasti, per cui 
non possono essere utilizzati). 
periodo in cui nelle Marche 
il costo della vita è aumen
ta to rispetto ai mesi prece
denti di più che nel resto 
dell'Italia. Nella nostra re
gione il tasso di aumento in
fatti è superiore a l l ' I ' , . 

La provincia più « cara » 
è sempre quella di Ancona. 
ove l 'incremento del costo 
registrato è superiore a quel
lo nazionale del l ' I ' r ; in pro
vincia di Macerata dello 0.9 
per cento: in Ascoli Piceno 
dello 0.8 per cento: nella pro
vincia di Pesato dello 0.7rt. 

Ciò significa, per semplifi
care le cose e renderle com
prensibili. che nei mesi di 
agosto e settembre scorsi per 
acquistare i beni e i servizi 
che nei mesi precedenti co
s tavano ad esempio 100 mila 
lire, la famiglia-tipo italiana 
appar tenente alla classe ope
raia o al ceto impiegatizio, è 
s ta ta costretta a spendere 
mille lire in più in An
cona. 900 lire a Macerata. 
800 lire ad Ascoli Piceno e 
700 lire a Pesaro. E occorre 
aggiungere, anche se abbia
mo detto di non utilizzare i 
dati più recenti perché non 
ufficiali, che questo tasso di 
aumento è ormai una «co
s tante ». come del resto si 
evince dal costante aumen
to dell 'indennità di carovita 
che osmi due mesi « scatta » 
sulla busta paga dei lavora
tori. 

Ma vediamo come e dove 
l 'aumento del costo della vita 
incide di più. e su quali ge
neri. 

L'aumento In campo nazio
nale degli alimentari è sta
to (sempre nel periodo in esa
me: mesi di agosto e settem
bre 1975) deiri.3' . ; , il più for
te registrato dal mese di gen
naio '75. Nelle Marche si so
no verificati incrementi al 
di sotto della media naziona
le: dello 0.9'.o ad Ascoli Pice
no, dello 0.7 a Macerata, del
lo 0.6 a Pesaro e dello 0.5 
•ad Ancona. 

Nel settore dell'abbiglia
mento. dopo la bat tuta di ar
resto avvenuta ne! mese di 
agosto, dal mese successivo 
ha subito un rialzo dell'1.2'/ 
con punte, nelle Marche, del 
4 \ ad Ancona, del 2.6rr 
a Pesaro. A Macerata è stato 
contenuto sullo 0.4'r mentre 
ad Ascoli Piceno è rimasto 
invariato. 

L'elettricità ed i combusti
bili in genere, hanno registra
to il sensibile aumento del-
ri.4'1 in Italia. Nella nostra 
regione gli aumenti sono 
stati più «f rena t i» : 1*1.1'' 
ad Ascoli Piceno: 0.9rr ad An
cona e Pesaro: 0.7'< a Ma
cerata. 

Il costo dei fitti è rimasto 
stazionario in tut te le Mar
che. Le esorbitanti cifre per 
affittare un alloggio raggiun
te nel 1972. hanno registrato 
alcuni ritocchi in più negli 
anni '73 e '74: nel 1975 ha 
cominciato a registrare una 
certa stabilità anche se su 
« vette » troppo alte. 

I beni ed ì servizi vari, in
fine, sono cresciuti media
mente in Italia dello 0.7', . 
Tranne Pesaro dove l'aumen
to è risultato minore (0.3'i ). 
negli aitri capoluoghi della 
regione si sono registrati rin
cari superiori alla media: l'I.5 
per cento a Macerata. 1*1.1 
per cento ad Ancona e lo 0.8 
per cento ad Ascoli Piceno. 

ANCONA - I sindacati denunciano 

la gravità della situazione 

Deposito locomotive: 
bloccati i lavori 

per mancanza di fondi 
Sollecitata la Provincia a intervenire presso il mini

stero dei Trasporti 

ANCONA. 18. i le Ferrovie dello Stato, il qua 
nuovo deposito locomo- I le. t rascurando eompletamen II 

tive di Ancona, in fase di 
costruzione nell 'area portua
le della ZIPA e per il quale 
era s ta to previsto uno stan
ziamento di quat t ro miliar
di. si è visto bloccare i pro
pri lavori. Esaurito, infatti. 
il primo finanziamento di 
900 mfuoni. ì lavori non pos
sono proseguire poiché ti 
successivo stralcio - per cui 
necessita un finanziamento 
di altri 530 milioni — è bloc
cato presso il competente mi
nistero. 

La questione è stata sotto
posta da una rappresentan
za del Consiglio dei delegati 
della squadra rialzo delle 
FF.SS. anche all'assessore ai 
Trasporti della Provincia, 
Tommaso Mancia. 

I sindacati hanno denun
ciato la gravità del disinte
resse dimostrato dal Consi
glio di amministrazione del-

te il problema .impedisce il 
proseguimento dei lavori di 
costruzione del nuovo depo-
siTo. 

La cosa è ancor più grave 
— hanno sottolineato ì sin
dacati — se si pensa che il 
vecchio deposito, situato in 
un punto in cui costituisce 
seno intralcio allo sposta
mento dei locomotori, ha 
estremo bisogno di essere de
molito se s: vuole che il mo
vimento ferroviario della no-

1 stra stazione abbia un più 
1 ampio respiro, anche nel col-
! legamento tra le vane indu

strie dell'area ZIPA. 
I L'assessore Mancia, prcn-
! dendo a t to di quanto espo-

ì l stogli. ha assicurato il ra
pido esame del problema da 
par te della Giunta provincia- j prende che abbia chi 

i le ed un intervento della , , ,„„ , , «,.,v>i7i finanzi 
I Provincia presso il ministe- j 
i ro dei Trasporti . 

CHIARAVALLE - Casa del Popolo 
Sabato 21 febbraio «Ile or* 21 

VEGLIONE DEL USCIO 
Con l'orchestra romagnola «RINALDI» 

prvnot. tavoli t t l . 948325 

ANCONA. 18 
La seduta del consiglio re

gionale di ieri è stata in gran 
parte dedicata alla disciLùio-
ne di mozioni ed interroga
zioni su questioni internazio 
nali. Sul problema delle di
scriminazioni ideologiche e 
del dissenso in Unione Sovie
tica si trattava di votare ben 
quattro tra ordini del giorno 
e mozioni discussi nella se
duta precedente. Estrema
mente chiara e consapevole a 
tale proposito la posizione dei 
comunisti, i quali hanno vo
tato un documento, sotto
scritto anche dal rappresen
tante del PDUP, nel quale si 
rileva la persistente violazio
ne dei principi di libertà e di 
democrazia at tuata in nume
rasi stati occidentali con par
ticolare riguardo alla Germa
nia federale e agli USA. Nel
lo stesso tempo si esprime 
critica ed opposizione nei 
confronti dei provvedimenti 
limitativi adottati nei con-
lronti degli intellettuali so
vietici. pur respingendo le 
strumentalizzazioni che tali 
fatti inevitabilmente provoca
no. Tale documento è stato 
respinto con l'astensione del
la DC. del PRI, del PSDI e 
del PSI. 

Con il voto favorevole degli 
stessi partiti è s tata invece 
approvata una più generica 
mozione di condanna del ca
so Sacharov. Diversità di po
sizioni si è registrata anche 
nella votazione di un ordine 
del giorno di condanna della 
risoluzione dell'ONU che equi
para il sionismo al razzismo. 
Con l'astensione del PCI e il 
voto contrario degli altri par
titi non è passata la mozione 
del PDUP sul conflitto me
diorientale. Approvato invece 
un ordine del giorno nel qua
le si esprime preoccupazione 
« per l'emergere a livello in
ternazionale di uno spirito di 
persecuzione ideologica e raz
ziale ». Anche in questo caso 
non sono mancate precise 
prese di posizione da parte 
dei comunisti. In particolare 
è stata ricordata la necessità 
di una risoluzione della que
stione mediorientale che ten
ga conto dei legittimi diritti 
del popolo palestinese e pon
ga fine alla politica di ag
gressione di Israele. Quella 
dell'ONU — è s tato detto — 
è uua condanna ideologica e 
anche se suona come dura 
critica alla politica espansio
nistica israeliana va respinta 
perchè la questione di fondo 
è pret tamente politica e co
me tale deve essere affronta
ta dalla massima organizza
zione internazionale. Tale 
difformità di posizione sui 
temi ideologici ed internazio
nali darà senz'altro adito ad 
ulteriori considerazioni sul
l'intesa regionale. Da parte 
nostra riteniamo che la di
scussione del consiglio regio
nale. la chiarezza delle posi
zioni assunte dai vari partiti 
e la vivacità del dibattito 
smentiscono quella mancan
za di dialettica che. secondo 
molti, sarebbe insita nel nuo
vo modo di governare instaura
to alla Regione Marche. Al 
contrario si è visto come pur 
all 'interno dell'accordo ogni 
forza politica conservi la sua 
connotazione e la sua autono
mia di giudizio. 

Per quel che riguarda i te
mi amministrativi c'è da ri
levare l'approvazione della 
proposta di legge per l'inte
grazione dei fondi per contri
buti alle cooperative artigia
ne per il credito alle impre
se di settore. Si t ra t ta di un 
rifinanziamento di 50 milioni. 
E' s ta to inoltre approvato 
l'atto amministrativo per la 
individuazione delle opere ir
rigue da finanziare con i fon
di derivanti dai decreti anti
congiunturali. A tale proposi
to è s ta ta confermata la pro
posta del ministero dell'Agri
coltura che prevede un finan
ziamento di oltre 9 miliardi. 
Sul problema dei corsi pro
fessionali c'è da ricordare 
l'interpellanza esposta dal 
compagno Mombello il quale 
ha ribadito la necessità di 
subordinare 1 finanziamenti j 
dei corsi alla attuazione di j 
comitati di gestione che ga- j 
rantiscano una concreta par- | 
tecipazione ed un effettivo j 

I controllo democratico sull'ai- j 
I tività di tali corsi. Facendo 

rilevare il ritardo con cui si ' 
è mossa la giunta su questa 
delicata materia. Mombello 
ha ribadito che la gestione 
sociale dei cors* costituisce 
un importante fattore di cre
scita dcmocratica. 

II compagno Gregon ha 
successivamente illustrato la 
mozione sottoscritta da tut
ti ì partiti su', caso dell'indu
stria « Surgela » di Ascoli. Co
me è stato ricordato, si t rat ta 
d; un'azienda a capitale pub 
b'ico iST' » per la trasforma
zione e ta commercializzazio
ne dei prodotti agricoli ed it
tici Poiché si t rat ta di una 
industria pilota in file set
tore. con un mercato in rapi
da e costante crescita, sor-

" iuso gli 
i ultimi esercizi finanziari ac

cumulando pesanti passivi. 
Rilevato, quindi, che si t ra t ta 
di una industria di fonda
mentale importanza per il 
processo di sviluppo e trasfor
mazione dell'agricoltura e 
delia pesca marchigiana, si è 
deciso di organizzare una 
conferenza pubblica con i 
parti t i democratici e di or
ganizzazioni sindacali per 
chiarire i problemi della 
« Surgela *• 

La crisi del settore più accentuata nella regione 

La cooperazione strumento 
principale per la ripresa 

del settore zootecnico 
Questo significa, ha detto Sergio Zamporlini nel convegno di Amandola, co
struzione di stalle sociali -1 dati della flessione nella produzione bovina 

PESARO - In seguilo alla polemica suscitata dalla vendita diretta della carne 

Discussa in Consiglio provinciale 
la questione degli «spacci verdi » 

Coldiretti e Unione cooperative provinciali si sono rese promotrici del
l'iniziativa — L'opposizione della Confesercenti — Emersa dalla se
duta della Provincia la volontà di concordare una linea d'azione comune 

Nel corso dell'ultima sedu
ta del Consiglio provinciale 
di Pesaro e Urbino si è svol
to un ampio dibatti to intorno 
al problema della vendita del
le carni dirette bovine attra
verso i cosiddetti « spacci 
verdi ». 

La polemica è sorta per la 
iniziativa della Coldiretti e 
dell'Unione cooperative def-
la provincia, che si sono re
se promotrici at traverso nu
merosi punti di vendita (a 
Cagli. S. Angelo in Vado, 
Cantiano. Apecchio, Mercatel-
lo) della vendita diretta del
la carne. 

Dal canto suo la Confeser
centi provinciale ha contesta
to tali forme di vendite, sia 
dando una certa interpreta
zione della legge 59 del 1963 
(in base alla quale i Sinda
ci. fatte salve le disposizioni 
di igiene e sanità, sono te
nuti a rilasciare la licenza di 
vendita a produttori organiz
zati) che mettendo in guar
dia i produttori agricoli a non 
lasciarsi prendere dal facile 
entusiasmo col ritenere che 
gli « spacci verdi » potessero 
risolvere gli annosi problemi 
dell'agricoltura. 

Ritenere che il problema 
reale consista nell'interpreta
zione più o meno corretta 
di una legge del 1963 di una 
organizzazione di produttori 
o degli esercenti è un falso 
scopo. Il problema è un al
tro e ci pare di averlo mes
so a fuoco compiutamente 
già nel luglio scorso elaboran
do un documento a livello 
provinciale come Part i to co
munista e inviandolo agli 
Enti locali, a tu t te le orga
nizzazioni contadine e dei 
dettaglianti. 

A nostro parere, si t ra t ta 
di cogliere la spinta positi

va che per alcuni versi è con
tenuta nell'iniziativa di ven
dita diretta, collegandola al
la possibilità di dare vita 
ad iniziative cooperativisti 
che — come ad esempio quel
le del CAM di Piandimela-
to e della CAPUAM di Ur
bino — che non solo affron
tino correttamente il pro
blema della commercializza
zione ricercando un contat to 
reale e concreto con gli enti 
pubblici «Enti ospedalieri. 
mense, istituti riabilitativi 
ecc.) e gli stessi dettaglianti 
macellai, ma che vedano i 
produttori impegnati ad af
frontare e risolvere insieme 
i problemi reali, e cioè gli 
acquisti collettivi dei mangi
mi. fertilizzanti, macchinari 
e attrezzature, per far fronte 
all 'aumento continuo dei co
sti. 

I,a stessa Confesercenti 
- - smentendo cosi chi accu 
sa va strumentalmente la sua 
azione di corporativismo 
pone in primo piano il di
scorso della produzione as
sociata dei produttori asmcol; 
per combattere le specula
zioni e contrastare Io spaven
toso aumento dei costi dei 
prodotti per l'agricoltura. 

Dal pur acceso dibatti to av
venuto in Consiglio provin 
ciale — al quale hanno par 
tecipato consiglieri della DC. 

; del PSI e del PCI — è emer-
i sa la volontà di tu t te le for-
. ze politiche, che hanno co 
l si accolto la proposta del-
i l'assessore all'Agricoltura, e 
| del vice presidente della Pro 
j vincia di elaborare in sede di 
! commissione competente un 
i documento unitario da pre-
I sentare alle organizzazioni 
i contadine, ai dettaglianti e 
{ all'opinione per concordare 
j una linea d'aiionc comune. 

I Giorgio Londei 

Per rivendicare il minimo dell'accordo interprofessionale 

Manifestazione provinciale 
dei bieticoltori a Macerata 

MACERATA. 18 | 
Si è svolta ieri a Macerata j 

la manifestazione provincia
le dei bieticoltori per riven
dicare il minimo dell'accor- | 
do interprofessionale con in ' 
primo luogo la garanzia del j 
ritiro di tut te le bietole prò- | 
dotte a prezzo pieno. La ma- | 
nifestazione. che è s ta ta in- j 
detta dall'ANB ha visto la I 
adesione della Federmezza- J 
dri CGIL. dell'Alleanza dei , 
contadini, dell'UCI. della Le
ga delle cooperative agricole 
e degli studenti della scuola 
agraria. I bieticoltori, ravvi
sando la gravità della situa
zione politica ed economica 
del paese e la carenza di un 
programma volto a risolvere 
i problemi dell'agricoltura, 
considerano la bieticoltura. 
nonostante il felcidiamento 
della generalità dei prodotti. 

i un settore della produzione 
| agricola in cui si è riusciti 
i a mantenere un livello di 
| crescita che va salvaguarda-
{ to e accresciuto. L'atteggia-
j mento provocatorio degli >n-
! dustriali saccariferi di fron-
; te alla piattaforma unitaria 

delle associazioni e consorzi 
dei bieticoltori e il grave ri
tardo del governo s tanno o-
stacolando la risoluzione del 
contrat to per la ripresa del
la produz :one in questo im
portante settore 

I lavoratori chiedono inol
tre. Attraverso l'impegno e 
l'appoggio degli enti locali. 

delle forze politiche e socia 
li. l 'attuazione dei seguenti 
punti: 1) l'accordo interpro 
fessionale prima della semi
na. confermando il prezzo 
pieno per tut te le bietole e 
il recupero dei maggiori co
sti : 2) la liquidazione degli 
aumenti del 4'7 più il 5 ' . 
sulla produzione del 1974; 3» 
l'aumento del contingente i-
taliano fino a 15 miliardi di 
quintali rispetto al consumo 
annuo di circa 18 milioni di 
quintali di zucchero; 4) con
creti impegni del governo 
sul fondo per lo sviluppo del 
la cooperazione fra bieticol 
tori nel settore della trasfor
mazione e per elevare lo svi 
luppo produttivo e il reddito 
dei bieicoltori centro meridio 
nali. I bieticoltori della pro
vincia di Macerata, inoltre. 
fanno presente '.'urgente ne
cessità di istallare nella zo 
na uno stabilimento sacca 
rifero in considerazione del
la forte produzione f3 mi
lioni di quintali sugli otto 
complessivi della regione» 
registrata nel '75 e della crea
zione di nuovi posti di la
voro. 

E* stata indetta per il 27 
febbraio una giornata di 
sciopero (con manifestazione 
a Roma) che vede unitaria
mente in lotta gli operai del
l'industria saccarifera e i bie
ticoltori. 

G. De Geronimo 

I consumi di carne proca
pite in Italia, nel periodo 
19601973, complessivamente 
sono più che raddoppia! (da 
31,6 a C6.2 kg) e quelli, in par
ticolare, di carne bovina sono 
passati nello stesso periodo 
da 13,6 a 27,8 kg. con un au
mento del 110', circa. 

Nello stesso periodo di casi 
forte incremento dei consu
mi s'è registrata unii pesante 
flessione del patrimonio bovi
no: dai 9.550.580 c ip ' del '61. 
agli 8.487.100 del'73 i—11.14', ». 
Nelle Marche, sempre nello 
stesso periodo, si è p a c a t i 
da 559.235 capi e 340 500 con 
un calo in percentuale pari al 
40'i . 

E' la prova numerica che le 
Marche sono state colpite dal
la crisi di settore in modo 
molto più accentuato di diver
se altre regioni italiane. 

Quali sono le ragioni? Elen
chiamone alcune: il mancato 
adeguamento delle strutture 
produttive, la scarsa cono
scenza e diffusione delle più 
avanzate tecnologie di alle
vamento. di alimentazione e 
di produzione foraggera, '.a 
bassa remunerazione del la
voro e dei capitali impiegati 
nella stalla, ecc. 

Come invertire la tenden
za. ripristinare e sviluppare 
gli allevamenti marchigiani? 

Una risposta è stata data 
recentemente da un convegno 
temutosi ad Amandola (AP>. 
su iniziativa dell'Associazione 
marchigiana produttori zoo
tecnici. 

« La coooerazione agricola 
— ha detto Sergio Zamporli
ni. nella sua relazione d'aper
tura dei lavori — ha indivi
duato nelle stalle sociali lo 
strumento principale per le 
riprese del settore zootecnico. 
Le stalle sociali possono esse
re efficacemente portate ad 
esempio di cosa s'intende per 
lorma associata di produzio
ne. quella forma di coopera
t o n e . cioè, che incidendo in 
maniera positiva sulla evo
luzione delle strutture agri
cole di base, può realmente 
rappresentare un momento 
fondamentale della trasfor
mazione agraria e produttiva 
della nostra agricoltura ». 

Finora, accogliendo tale fon
data esigenza, nella regione 
sono state formate 15 coo
perative zootecniche che si 
prefiggono la realizzazione di 
al tret tante stalle sociali. Inol
tre le 15 cooperative hanno 
costituito un loro consorzio 
regionale. 

Delle 15 stalle sociali pro
gettate due hanno già avuto 
il decreto di finanziamento 
Feoga; altre 4 hanno rice
vuto il decreto di riconosci 
mento da par te deila Region-.-. 
che dovrà ora deliberare ;i ti-
nanziamento previsto, essen
ziale per dare corso ai con
trat t i di mutuo con le banche 
e. quindi, pei" passare alla co 
struzione delle opere. 

Nel sottolineare tali diffi
coltà. Sergio Zamporlini al 
convegno di Amandola ha 
detto: «Siamo convinti, co
munque. che quanto prima. 
almeno per tutte le stalle 
sociali per le quali si è avuto 
il decreto, si avrà la deliberi.: 
vogliamo, anzi, sperare che 
quanto prima ci sarà -jna 
nuova legge region ile per '.a 
zootecnia e che, quindi, al
tre stalle, che da molto tempo 
sono in attesa, possano avere 
ì finanziamenti. Quello che 
ci preme ora sottolineare e 
che entro il 1976. stretta cre
ditizia ed inflazione permet
tendo. inizieremo la costru
zione di almeno 6 staile e 
precisamente a Petriolo e Mo-
gliano nel Maceratese, a Co-
rinaldo e Montecarotto nel
l'Anconetano. a Falerone e 
Rotella nell'Ascolano». 

Al convegno di Amando'a 
ha parlato anche l'assessore 
regionale all'Agricoltura. A-
'.essandro Manieri: «L' imp'-
eno della Regione — ha d*,-t-
to — è rivolto alla creazione di 
strutture aziendali adeguate 
per l'esercizio deeli alleva
menti. utilizzando bene le di
rettive comunitarie e pro
muovendo piani di sviluopo 
az;endale. nel quadro dei pia
ni zcnali ,\ 

La posizione comunista sulla facoltà agraria regionale 

Corsi inadeguati 
alle reali esigenze 

dell' agricoltura 
Di fronte alle notizie 

apparse più volte sulla 
stampa locali' in monto 
alla questione della Facol
tà di agraria nelle Mar
che ed alla Commissione 
accademica che se ne sta 
occupando ci sembra op
portuno precisare la posi
zione dei comunisti. 

« Nella Conferenza di 
Macerata — afferma il 
compagno Bruno Bravet-
ti. responsabile della Com
missione scuola del Comi
tato regionale del PCI — 
noi comunisti abbiamo 
espresso l'opinione che una 
Commissione di tal gene
re poteva avere una fun
zione -se al suo interno 
fossero entrate forze non 
solo accademiche ma an
che politiche e di catego
ria; proponemmo, in pro
posito. di includere due 
esperti nominati rispetti
vamente dall'Alleanza con
tadini e dalla Confedera
zione dei coltivatori diret
t i». «Il motivo è eviden
te — continua Bravetti—: 
siamo convinti che i corsi 
di Laurea in agraria (an
che quello di Ascoli) così 
come sono non corrispon
dono ne alla richiesta di 
qualificazione che viene 
dal mondo contadino, né 
a un progetto di profonda 
riforma del settore per il 
quale si batte un largo 
.schieramento di forze pò 
litiche o sociali (casi come 
emerso recentemente nel 
corso del Convegno nazio
nale per il superamento 
della mezzadria organizza
to dalla Regione Mar
che) ». Evidentemente non 
partire da tale esigenza si
gilli ica volere dare una ri
sposta mistificante ad esi
genze reali e concrete: ne 
è un esempio l'operazione 
guidata ad Ascoli da un 
gruppo de. 

«Non ci risulta — rimar
ca Bravetti — che questi 

due esperti delle categorie 
siano stati invitati: del re
sto dalla lettura del verba
le della prima riunione 
della Commissione risulta 
evidente che tutta la pro
blematica del rinnovamen
to è saltata: ci si preoc
cupa solo di definire la 
localizza/ione. Su quest'ul
tima questione la posizio
ne del PCI è chiara: sia
mo contro la nascita del 
V polo universitario ad A-
scoli Piceno e in qualsiasi 
altro centro. Riteniamo 
che nel quadro del riordi
namento e qualificazione 
degli studi superiori mar
chigiani deve esserci spa
zio per un corso di laurea 
che risponda alle diverse 
esigenze che vengono po-
Mo dal mondo agricolo; 
questo corso devo però svi
lupparsi con il segno del 
nuovo, sia por l'impegno di 
ricerca che per i metodi 
didattici, e deve essere 
legato all'Ateneo marchi-
mano m una visione d'— 
rapporti interdisciplinari ». 

>< Nulla impedisce che 
alcune strutture di ricer
ca e di didattica del cor
so di Laurea — conclude 
Bravetti — possano essere 
localizzate in Ascoli Pice
no. Deve essere quindi 
chiaro che per noi co
munisti la questione della 
localizza/ione è del tutto 
secondaria. 

Sentiamo però anche la 
esigenza di una presenza 
autonoma delle organizza
zioni contadine: esse, m-
latti. potrebbero portare 
elementi molto positivi e 
chiarificatori nel dibattito 
in corso. 

Ci auguriamo comunque 
che il clima di positiva colla-
borazione instaurato con 
il convegno di Macerata 
tra le torz.e accademiche 
e quelle politiche possa 
proseguire nel rispetto del
la reciproca autonomia ». 

Per esaminare i problemi della montagna marchigiana 

Incontro ad Ancona 
RegioneUNCEM 

ANCONA. 18 
Il presidente della Regione. 

on. Ciuffi, ha ricevuto la giun
ta regionale della Unione na
zionale Comuni ed Enti mon
tani (UNCEM) por esamina
re i problemi della monta
gna marchigiana e le inizia
tive at te ad intensificare l'at
tività delle Comunità monta
ne nella realizzazione dei pro
pri compiti. 

All'incontro hanno parteci
pato il presidente della giun-

Gli incontri 
culturali 
a Urbino 

URBINO. 13 
Il Comitato di iniziativa 

culturale del collegio uni
versitario di Urbino ha co
minciato ì propri incontri 
culturali, che vanno dalle con-
leronze. alla musica, al tea
tro e che s: svolgeranno nel
la sala delle conferenze del 
collegio stesso. 

I primi due incontri, mol
to seguiti, sono stati con lo 
storico Enzo Santarelli sul 
tema « L'Italia nel dopoguer
ra » e con il prof. Paolo Er-
colani (Stona delle dottrine 
economiche) su' « Evoluzio
ne e struttura produttiva ita
liana e confronti internazio 
nali ». 

Le intenzioni dei promotori 
sono quelle di contribuire >n 
misura non irrilevante olla vi
ta culturale di Urbino, utiliz
zando Io forze intellettuali 
della città che acisoono all'in
terno o all'esterno dell'Uni
versità urbinate. Per questo 
vi è anche allo studio la 
formazione di un gruppo tea
trale. impostato sull'analisi e 

lo studio specifico delle 
tecniche recitative. 

ta regionale dell'UNCEM on. 
Castellucci. ed i componenti 
della stessa giunta 
Con il presidente Ciaffì era
no presenti il vicepresidente 
Massi, il eompago Mario Um
berto Fabbri della Commis
sione agricoltura del Consi
glio regionale, il dottor Fer
mili. 

L'on. Castellucci ha prò 
spettato la necessità che lo 
Stato e la Regione esamini
no i problemi finanziari del
le Comunità montane. Dopo 
aver accennato a problemi 
quali il «progetto pilota». 
il rinnovo degli organi comu
nitari e la ventilata soppres
sione di alcune ferrovie se
condario (ad esempio la Fa
briano-Pergola). Castellucci 
ha comunicato che il 13 mar
zo prossimo si svolgerà a Fa
briano l'assemblea regionale 
dell'UNCEM. Sarà invitata 
anche la Regione Marche. 
Sono poi intervenuti il com
pagno on. Angelini, l'on. Ri
naldi. il consigliere Fabbri, il 
vice presidente Massi. Pasqui-
ni e Di Nardo. 

E* stato proposto un dibat
tito in Consiglio regionale sul
le Comunità montane. Ha 
concluso rincontro il presi
dente Ciaffi, che ha sottoli
neato gli aspetti principali 
della discussione. 

Allo scopo di a t tuare una 
più stretta collaborazione fra 
l'Ente Rccione e le Comuni 
tà montane. Ciaffi ha annun 
ciato che in Giunta sarà isti 
tuito un apposito ufficio. 

Dopo aver ricordato che 
esistono problemi politici e 
statutari che talvolta impedi
scono il pieno funzionamento 
delle Comunità montane, il 
presidente si è soffermato sui 
finanzKimcnti previsti dalle 
leggi 1102 e 72. In merito ai 
problemi strutturali ha. infi
ne. invitato ciascuna Comu
nità a formulare ipotesi d: 
organici del personale. 

Incontro a Pesaro 
dei sindacati 
sulle 150 ore 

i! PESARO. 18. 
Promosso dalla Provincia, s: è tenuto 

a Pesaro un incontro dei sindacati confe 
derali CGIL. CISL. UIL con i rappresen 
tanti delle amministrazioni di Fano. Urbi
no. Cartoccio. Mondolfo, Piobb.co. Cagli. 
Fossombrone. Gabiccc e Pergola, per d. 
tcutere su: corsi delle 150 ore 

S; è chiesta una presenza qualificata 
degli Enti iocah. sollecitando non solo 
un con t r ibu to finanziano, ma anche :n.-
z.ative politiche e culturali che creino e 
sviluppino un collegamento fra ; corsi delle 
150 ed il terri tono. 

Nel corso dell'incontro si è avanzata la 
proposta che nei bilane: e nei piani d: 
intervento dei comuni, dei sonsorzi e delle 
Comunità montane si tenga presente la 
necessità delia organizzaz.one e dellesten 
s.one dei corsi che garantiscano il d m t t o 
allo studio dei lavoratori. Nonostante la 
nota situazione di grosse difficoltà Iman 
z-.ane in cui versano i comuni, le am 
mmistrazioni si sono impegnate ad inter 
venire con un contributo di lire cinque 
centomila per ogni corso, da utilizzarsi s.a 
per l'acquisto del materiale didattico 

« E' importante, hanno detto gli am 
mmistraton, che i rappresentanti dei co
muni facciano parte dei consigli di classe 
delle 150 ore, come primo passo per supe

rare le restrizioni e : limiti dei decreti 
delezati e an tx ipare d: fatto nella scuola 
de: Iavorator, alcune ìnnovazion: che do 
vranno fare cre.-cere lo spazio sociale e 
la partecipazione dezl: organ. collegiali 
anche nelle altre scuole. 

Dai rappresentanti s.ndaca!:. nel cor.^o 
dell'incontro, e stato comun.cato che s. 
s tanno aprendo le vertenze nelle az.enie 
del legno e metalmeccaniche per la retr. 
buzione de! monte ore. Inoltre, elemento 
questo di notevole importanza, s: sta lot 
tando da parte de: s:ndacat: per estendere 
il diritto al permesso retribuito per lo stu 
dio. anche a eli artigiani e agi: opera: 
d; a.tre eateeor.e. che s tanno g:a fre 
quentando ì corsi: s: anticipano :n questo 
modo le future conquiste, che. secondo 
la politica confederale, dovranno esten
dere e generalizzare a tut te le categor.f 
quel diritto allo studio, che è stato per 
pr.mo conquistato dai metalmeccan.:, 

Infine è stato raggiunto fra le organ.z-
zazion: sindacali e l'Amministrazione prò 
v.nciale un accordo che permette ai d.-
pendenti della provincia di utilizzare 150 
ore d; permesso per la frequenza della 
scuola, superando il limite posto dal con
t ra t to del pubblico impiego, che prevedeva 
un utilizzo annuale d: solo 50 ore non 
cumulabili. 

Duro giudizio del C0GIDAS 

sulle agitazioni proclamate 

dai sindacati autonomi 
ANCONA. 18 

Il COGIDAS d: Ancona (centro operativo tra genitori 
pò: !\n:z.at.va democratica e antifascista nella scuola) ha 
preso .n esame la grave situazione venutasi a creare nelle 
>cuole di ogn. ordine e grado :n seguito all'azione sinda
cale intrapresa dagli insegnanti aderenti al comitato sin
dacati autonomi della scuola. 

L'az.one degli «autonomi > vuole il blocco dogli scrutini 
e delle a tnv. ta scolastiche relative al funzionamento degli 
orzan: col.emaii. Gii autonomi hanno infatti invitato i 
propri aderenti ad «assentarsi a turno sia dai consigli che 
da eli «-crutini ». Inoltre : sindacati autonomi impediscono 
ogn. rapporto con le famiglie e le attiv.ta parascolastiche, 

Il COGIDAS, pur prendendo at to del disagio delle ca
teto.-.e. derivante da anni di di5interes.se da parte del go
verno verso ì problemi della scuola, ritiene sconcertante 
od mutile tale forma d: protesta. 

Questa, infatti, invece d: essere rivolta contro le com
petenti autorità amministrative, paralizza tutti gli organi 
delia gestione sociale dd la scuola e ne vanifica ogni ten
tativo di democratizzazione, facendo in realtà, il gioco del
le forze p.u retrivo e conservatrici. 

L'organismo democratico ed antifascista accoglie con 
favore la presa di coscienza della classe lavoratrice della 
-cuoia ed è pronto a sostenere ogni lotta sindacale fina
lizzata ad una effettiva trasformazione della scuola in sen-
-o democratico, oltre che ad obiettivi di natura economica. 

A ta! fine ha deciso di organizzare un incontro-dibatti
to pubblico con i rappresentanti sindacali di tutt i gli ope
ratori scolastici, affinché la cittadinanza venga a cono-
scenza de! problema. 

http://di5interes.se

